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Pdspaccato sullapropostadel relatore dellacommissione Sanità, chenove senatoridemocratici definiscono ''buonasintesi"

Testamentobiologico,nutrizione obbligatoria
viaal testo dimaggioranza, Marino contesta

PAOLA cOPPOLA

ROMA - Il dibattito sul testamen­
to biologico entra nel vivo. La di­
scussionesul ddl appena presenta­
to in commissione Sanitàal Senato
si preannuncia accesa. Il Pdl, con
qualche eccezione, fa quadrato in­
torno al testo, e difende la sintesi di
dieci proposte illustrata dal relato­
re RaffaeleCalabrò. Sispacca inve­
ce il Pd, con il senatore Ignazio Ma­
rino che contesta il ddl e altri nove
senatori che lo definiscono invece
una «buona sintesi».

Uno dei principi cardine del te­
sto elaborato dalla maggioranza
stabilisce che nutrizione e idrata­
zione non possono essere oggetto
della Dichiarazione anticipata di
trattamento (o Testamento biolo­
gico). "Sono atti eticamente e
deontologicamente dovuti, in
quanto forme di sostegno vitale, la
cui sospensione configurerebbe
un'ipotesidìeutanasìapassìvas.ha
chiarito Calabrò. .

I capisaldi della Dat sono poi fis­
sati in lO articoli a partire dal prin­
cipio che si "riconosce ildiritto alla
vita inviolabile e indisponibile, ga­
rantito anche nella fase terminale
dell'esistenza e nell'ipotesi in cui il
titolare non sia più in grado di in­
tendere e di volere».Un altro punto
riguarda la libertà del medico che,
ha rilevato Calabro, «non deve li­
mitarsi a eseguire meccanicamen­
te idesideri del pazientemahal'ob-
bligomoraledivalutarnel'attualità
inrelazioneallasituazioneclinicae
ai nuovi sviluppi scientifici». Il te­
sto precisa poi che i! soggetto può
esprimere orientamenti su «l'atti­
vazione e non attivazione di speci­
fici trattamenti sanitari. ma «non
può inserire dichiarazioni finaliz­
zate all'eutanasia attiva o omissi­
VID>, e chelaDatinoltrenonèné ob­
bligatoria né vincolante, è raccolta
da un notaio a titolo gratuito e sot­
toscritta da un medico, ha validità
di tre anni e può essere rìnnovata.
revocata o modificata. E prevista
anche la figura di un fiduciario.

Partenza in salita peri! ddl: men­
tre i!ministro del Welfare, Sacconi,
avverte: è necessaria «subito una
legge»,sul testo è polemica. Giudi-

zi divergenti dagli esponenti del Pd
che in vista dei lavori parlamentari
hanno definito un «orientamento
prevalente» senza votare una linea
maggioritaria. Boccia i! testo il se­
natore Marino, lo definisce «lonta-

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione

no dalle sofferenze dei pazienti» e
avverte che la legge «porterà a un
enorme numero di conflitti in tri­
bunale e davanti alla Corte costitu­
zionale». Lo stesso testo per nove
senatori Pd è «una buona sintesi
che coniuga difesa della vita e li­
bertà della persona». «Emergono
spunti interessanti»anche per i!se-

natore Pd Daniele Bosone, mentre
Emma Bonino (Radicali) mette in
guardia contro il rischio che «si
possano aprire dei conflitti di com­
petenze» rispetto alle sentenze sul
caso Englaro. Difende ilddlla mag­
gioranza, tranne qualche eccezio­
ne come DellaVedova.Per Eugenia
Roccella è «equilibrato», mentre il
sottosegretario all'Interno, Alfredo
Mantovano, invita afermarela«de­
riva eutanasica di fonte giudizia­
ria».
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